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Vìa col vento 2 
In Manda 
il primo ciak 
per Rossella 
M ROMA. Inizeranno -la 
prossima estate in Irlanda le ri
prese' di Searle), il seguito del 
celeberrimo Via col vento, il 
kolossal di Victor Fleming che 
ha fatto piangere più di una 
generazione. Sara l'Irlanda, in
fatti a fare da sfondo alle nuo
ve «avventure» di Rossella 
O'hara, cosi come ha voluto 
Alexandra Ripley, autrice del 
romanzo che - tuttora secon
do nelle classifiche dei libri più 
venduti negli Usa - era nato, 
ancor prima della sua stesura, 
come una una mega operazio
ne commerciale destinata ad 
approdare sugli schermi gran
di o piccoli. Infatti i diritti di 
Searle/ sono stati comprati per 
la tv da quattro big del mondo 
dei media: Fininvest, la tede
sca Beta Taurus, Robert Halmi 
e la Cbs per gli Usa: Per l'ope
razione è stato anche stabilito 
un baget di quaranta milioni di 
dollari, ma ancora permango
no molte incertezzesul regista 
e sui due attori che daranno il 
volto a Rossella O'Hara e a 
Rhett Butler, unici «sopravvis
suti» alla penna della Ripley. 
Ancor prima della stesura de
gli accordi, produttivi e distri
butivi, la curiosità sui possibili 
«papabili» al ruolo di protago
nisti, aveva scatenato una sorta 
di gioco a quiz destinato a rim
balzare ai quattro .poli del 
mondo. Dal «concorso», nato 
spontaneo sulle pagine dei 
giornali. • sono emersi una 
quantità infinita di possibili 
candidati: da Kim Basinger a 
Tom Cruise, da Isalle Adjani a 
Kavin Costner. E soprattutto 
sulT Adjani la stampa europea 
aveva puntato tutte le aspetta
tive, ma' al dunque l'attrice 
francese sembra essere stata 
scartata definitivamente per
chè troppo fredda per un per
sonaggio dalla violenza carat
teriale di Rossella. Al suo po
sto, invece dovrebbe essere la 
statunitense Julia Roberts af
fiancata da Tom Selleck, che 
secondo i finanziatori dell'o
perazione, sono gli attori più 
popolari del momento. Anche 
sulla regia si deve ancora deci
dere, ma intanto si lavora sulla 
fine della sceneggiatura, scritta 
a quattro mani da Chris Lafton 
cJamcs^envjo-a V 4 ? S 

«Vai con Dio» 
Dopo Ultra 
Tognazzi 
si fa prete 
BB ROMA. " Dopo i trentacìn-
quenni spaesati di Piccoli equi
voci e i borgatari disperati di 
Ultra (premiato a Berlino), 
Ricky Tognazzi ha deciso di 
«farsi prete», almeno metafori
camente. -Proprio in questi 
giorni il regista e impegnato, 
insieme alla fedelissima Simo
na Izzo (compagna di lavoro e 
di vita) e a Graziano Diana, a 
scrivere la sceneggiatura del 
suo terzo film, che s'intitolerà 
Vai con Dio c-sarù una storia di 
preti. ,--,.'• .--•-:• 

Tre preti, niente di più lonta
no dai giovanotti alle prese 
con etemi problemi esistenzia
li o dai tifosi romanisti peren
nemente in trasferta: «Stiamo 
cercando di entrare ntìl loro 
mondo e non 6 facile», ammet
te il figlio maggiore di Ugo To
gnazzi e aggiunge: «L'interesse 
per un soggetto un po' incon
sueto nasce dal contrasto tra 
l'atmosfera di disimpegno di
lagante negli anni Ottanta e la 
scelta/esattamente opposta, di 
chi si fa prete». Sotto sotto dun
que c'è ancora una volta la ri
flessione sulla sua generazio
ne: in fuga, senza ideali ne 
ideologie, disincantata. Ma il 
tutto rovesciato, • visto nello 
specchio dell'impegno cattoli
co: «Una sorta di parabola su 
questi ultimi dieci anni, duri, 
violenti, all'insegna della rimo
zione. Anni di mancate voca
zioni non solo cattoliche, ma 
degli uomini in generale». 
Qualcosa di simile, almeno 
sulla carta, a quello che aveva 
fatto Nanni Moretti con io mes-
saefinita. -• -"••• -—•<• -
.. Graduale l'avvicinamento al 
mondo della religione per Ric
ky e i suoi collaboratori: prima 
di iniziare a scrivere il copione 
una serie di interviste e di ricer
che «sul campo» per entrare in 
argomento. «Ma anche se i 
protagonisti sono preti voglio 
che chiunque possa identifi
carsi con loro», avverte ancora 
il regista. Sugli interpreti non si 
sa molto, e Ricky smentisce di 
volere per sé uno dei ruoli 
principali: «11 narcisismo del
l'attore non riesco ad abban
donarlo fino in fondo, ma non 
credo di poter lavorare bene se 
sto contemporaneamente da
vanti e dietro là macchina da 
pw»a«&„',!,; ~zi- - •* -„i 

«Ritter, Dene.Voss», regia di Carlo Gecchi 

Anna Bonaiuto, 
. Marina 
Confatone 
e Carlo Cecchl 
in una scena 
di «Ritter, •• 
Dene.Voss» 
inscena v 
a Ferrara & 

AQQEOSAVIOU 

Ritter,Dene.Voss , 
di Thomas Bernhard, traduzio
ne di Eugenio Bernardi, regia 
di Carlo Cecchi, scena e costu
mi di Titina Maselll, luci di An- , 
drea Narese. Interpreti: Anna , 
Bonaiuto, Marina Confatone, 
Carlo Cocchi. ProduzioneTea-
troNiccolini. 
Ferrara: -•.-.--
Teatro Comunale •••"•' '•• 

• B II titolo ha un suono sug
gestivo, quasi di tre parole ma
giche, ma abbisogna poi d'una 
spiegazione: lise Ritter, Kirsten 
Dene. Gcrt Voss sono due attri- : 

ci e un attore, famosi nei paesi 
di lingua tedesca. Per essi l'au
striaco Thomas Bernhard 
(1931-1989) ha scritto, e ad 
essi ha dedicato, questo lavoro 
in tre atti, compiuto nel 1984, 
rappresentato nel 1986 al festi
val di Salisburgo, con la regia 
del fedele Claus Peymann, ed 
ora in «prima» italiana. Qui da 
noii l'opera narrativa di Ber-
nlurd 0 abbastanza largamene, 

te pubblicata, di quella teatrale 
esiste una raccolta in tre volu
mi (più un volume di «dramo-
letti»), editi da Ubulibri: e vari 
suoi testi hanno avuto accesso, 
generalmente con dignità, alle 

' nostre riballe. Dai «dramoletti», 
in particolare, Carlo Cecchi 
aveva ricavato, ••• la stagione 
scorsa, uno spettacolo breve 
(a due personaggi), spiritoso 
e di buon esito. ... 

Più impegnativo e arduo il 
conlronto attuale. Sia perchè 
Ritter, Dene, Voss sembra esse
re stato concepito In stretta : 
funzione dei suoi primi inter
preti (e finora esclusivi, per 
quanto ne sappiamo, nell'area 
germanica, tanto più che, in 
Austria, su disposizione testa
mentaria di Bernhard, i frutti 

; del suo ingegno sono e saran
no a lungo vietati al pubblico), 
Sia, e soprattutto, per i riferi-, 
menti letterari, musicali, filoso
fici, e altri (magari anche ga
stronomici), cosi specifici di 
una certa zona d'Europa e che 

1 ̂ possono sfuggire a uno spetta

tore nostrano, pur mediamen- , 
te acculturato. Il protagonista 
maschile, l'unico cui sia attri
buito un appellativo, ha nome 
Ludwig, con evidente richiamo : 
a Wittgenstein, ma altresì a " 
Beethoven (dei quale e un fa- ' 
natico ammiratore) e, chissà, -
al folle sovrano di Baviera im
mortalato nel film di Visconti. •'. 
Si tratta, comunque, d'un intel
lettuale «irregolare", frustrato ; 
nelle sue ambizioni accademi
che, ma alle prese con un pon- • 
deroso studio logico-matema
tico, mentre 6 ospite da tempo •: 
del manicomio di Steinhof, nel ' 
quale, del resto, dice di trovarsi 
bene, potendo oltre tutto distri- *'•' 
buire laute mance a medici e 
infermieri. 

In licenza da quella relativa
mente dorata reclusione, Lud- : 
wig viene accolto nella casa : 
dalle sorelle, non altrimenti ; 

definite che come la Maggiore :':. 
e la Minore: attrici entrambe, • '• 
sebbene al presente inattive •': 
(alla Maggiore è stato ora of- •-
(erto un piccolo ruolo) e di ' 
dubbio talento; si saprà che il 
padre ricco uomo d affari 

comprò la maggioranza delle 
azioni d'un importante teatro, • 
in modo da assicurar loro la ';' 
possibilità di recitare quando 
volessero. Maniaca delle cure , 
domestiche (ma, anche qui,* 
senza vocazione) la Maggiore, 
succuba del fratello, cui fa da 
puntigliosa quanto disprezzata 
copista; più ribelle alle tradi
zioni e convenzioni familiari, 
ma inconcludente, la Minore, 
e tutte e due diversamente ma 
morbosamente legate al fratel
lo, con un vago sospetto d'in
cesto. La figura più rilevata ri
mane quella di Ludwig, come 
sospesa tra genialità e pazzia: 
nel suo disagio psichico si ri
flette un disagio morale che 
appartiene in primo luogo al
l'autore, all'incessante rovello 
di Thomas Bernhard attorno ai 
temi della malattia e della 
morte, non solo degli individui, 
tutti segnati da uno stesso de
stino ferale, ma di una intera 
civiltà al tramonto, i-.-:.-.-,.-.. . .,;. 

Di un simile «delirio a tre»,"* 
Carlo Cecchi dà, come regista ' 
o-co'WrSttore (lodev«iaBte'"1' 
in ptenaspossesscttefla parte -1 

come non sempre gli accade), 
una rappresentazione intrisa 

. d'ironia, temperando quella ti-
• pica di Bernhard (e non priva 

,; di lugubri risonanze), con la 
curvatura meridionale, più che 
toscana, del proprio talento. 

; Quando, tirando via la tova-
- glia, crea lo scompiglio sulla 

tavola amorevolmente appa
recchiata per il pranzo di fami-

', glia, ci siamo ricordati del su-
'•• blime Peppino De Filippo in 
' una situazione analoga, e non 

è che la cosa ci dispiacesse. 
; Marina Confatone, come So-
; rella Maggiore, si direbbe inve

ce preoccupata di occultare le 
< sue radici partenopee. Puntua

le e pungente l'apporto di An-
: na Bonaiuto nelle vesti della 
Sorella Minore. 

La scenografia di Titina Ma-
'•'. selli s'impernia su un'essenza-
• le attrezzatura «allo scoperto», 
-che sottolinea la «teatralità» 
della vicenda; e su un'inquie
tante composizione pittorico-
plastica, che campeggia nel 
fondo, echeggiando incubi più 
vasti* di Quelli in argenfiéhtòr 
•Assaicordiali le accoglienze 

Rassegna del cinema arabo a Bari 

Sheherazade 
va alla Guerra 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ELEONORA MARTELLI 

BB BARI. Con uno sguardo 
carico di emozioni laceranti 
sulla guerra del Golfo, si è av
viata giovedì la rassegna cine
matografica «Oltre la linea di 
fuoco, film e incontri tra Euro
pa e Medioriente». Alla mezza
notte, ad un anno esatto di di
stanza dall'inizio del conflitto, 
è stato proiettato al pubblico 
in anteprima mondiale, la ver
sione quasi completa de La 
guerra del Golfo... e dopo, il 
film composto di cinque episo
di girati da altrettanti registi 
(alcuni presenti a Bari) di di
verse nazionalità arabe. Tre 
episodi del film erano già stati 
presentati l'anno scorso al Fé- ' 
stivai di Venezia. Qui a Bari se 
ne è visto il quarto, lunedi sarà 
proiettato il quinto e ultimo, di 
cui si sta ultimando il montag
gio. «Quello che si è voluto fare 
- ha detto Ahmed Baha Eddl- •' 
ne Attia, il produttore tunisino 
del film ed in certa misura l'a
nima della nuova 'onda' del ci
nema tunisino - è dare la pa
rola a chi non l'ha avuta. Gli in
tellettuali i arabi • sono stati 
esclusi da qualsiasi decisione, 
sia a Oriente che a Occidente. ' 
Fare un film cosi - ha conti- -• 
nuato - è stata una fatica: cin
que film, cinque registi, cinque 
paesi, il tutto in tempi brevi. Ma " 
ne valeva la pena. Stasera so- ' 
no i emozionato, perché di. 
nuovo i ponti fra il mondo ara
bo e l'Occidente non sono rot- ', 
ti, se dopo la guerra e tutto ! 
quello che c'è stato, voi siete 
qui, a questa tarda ora della ' 
notte». >,n..'', : , ,..],...,. • '.<. ;. 
. Il film non ha per oggetto, in • 
modo diretto, la guerra. Esso è 
invece una ricognizione sui • 
modi in cui essa ha inciso sulla 
coscienza : dell'uomo arabo, 
radicalizzandone la < frattura 
con -••• l'occidente, y Sconfitta, 
umiliazione, senso di perdita 
della propria identità e del so
gno dell'unità del mondo ara
bo, sono questi i sentimenti 
profondi che attraversano tutto < 
il mondo dell'Islam oggi. «Odio -
gli americani e odio me stes- ' 
sa», dice laglòvane Sheherc&a" 
de nello 'splendido episodio 

del • tunisino - Nouri - Bouzid 
Sheherazade ha tenuto il silen
zio sul proibito: in un incredi
bile unico piano sequenza di 
diciassette minuti Bouzid rie
sce a raccontare le emozioni, i 
conflitti ed i drammi personali 
dei componenti di un'intera fa
miglia tunisina posta di fronte 
alla guerra, compresa l'aspira
zione ad emanciparsi della 
giovane Sheherazade. «lo mi 
sento come la Sheherazade de 
Le mille e una notte - ha spie
gato il regista - Lei doveva ogni 
giorno fare uno sforzo di fanta
sia per tener desta l'attenzione 
del principe ed aver salva la vi-

; ta. Anch'io ogni giorno devo 
. fare sforzi di fantasia perché 
.l'Occidente non mi uccida.», *„ 
1 , Sensibile ai temi delle diver-
: se culture che si affacciano sul 

' Mediterraneo, soprattutto do-
; pò la drammatica esperienza 
; dei profughi albanesi appro

dati sulle sue coste, Bari que
st'anno propone, con la rasse-

' gna Oltre la linea diJuoco. che 
ha avuto inizio con questo film 
e che è stata preceduta da un 
convegno su «Europa multiraz-

: zlale ed immigrazione araba», 
una sorta d'indagine culturale 
su orizzonti quasi sconosciuti 

< da noL «La rassegna sul cine-
:. ma arabo allestita qui - dice il 
l produttore Attia - è la più 

completa ed accurata che fi-
. nota io abbia incontrato». Do-
'. pò la serata che ha voluto 
i idealmente «sanare» la frattura 
'• causata dalla guerra del Golfo, 
' la rassegna continuerà fino al 
' 28 gennaio, dando un quadro 
: significativo sia delle opere 
* che costituiscono orma! il pa-
'• trimonlo della storia del cine-
. ma arabo, quali La mummia 
-.. dell'egiziano Shadi Abdel Sa-
'; lam, del 1970 e CU ingannati di 
? Tawfìk Saleh, del 1972, che 
' una carrellata sulle cinemato-
;• grafie odierne del vari paesi, 

Algeria, Siria, Palestina ed an-
. che Israele. Rappresentata in 
; particolar modo la Tunisia, 
' che in questi ultimi anni ha as

sistito ad una rinascita del suo 
cinema ed ad un vero e prò 

? prio fenomeno di successo po-
'"polare del suoi cineasti '— 
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"ORCHESTRA SINFONICA 
.̂ DELL'EMILIA-ROMAGNA 
'VJ-AIUURO TCBCANINr 
•*c •—* 
" A -
Mlf^ìl f 

VISITE GUIDATE E CONCERTI 
. . 4" EDIZIONE 

GALLERIA NAZIONALE 
DI PARMA 

GENNAIO - APRILE 19» 

Programma 

DOMENICA 19 GENNAIO 
ore 10 30 CULTURA E PITTURA TARNESIANA Nicoletta Moretti 

ore 16 00 LE SINFONIE DI BEETHOVEN 
Sinfonìa n ) in re minore op \25 
Vracntazionc di Vladimir Delirali 
Soprano. Uchia Kovakva M/soprano Tar|«M ErMtova 
Tenore: Lev Kuinetzov • Bauo: Mjkjuil Kiutjkov 
Coro: "PoIjaiuUr di Mora '. 
Orchestra Sinfonica "A. Toacanini" . .....:.<. . 
Dircllorc: Vladimir. Deiman - i 

DOMENICA 26 GENNAIO -
ore 10,30 • PARMIGIANINO E LA GRAFICA, Mariangela Giusto ' 

ore 16,00 

DOMENICA 22 MARZO 
ore 10.30 PITTURA SACRA E PROFANA NEL 700, Lucia Fbman Schianchi 

ore 1600 

LE SINFONIE DI BEETHOVEN -••• •• - ; .>•• . ••• 
Sinfonia n. 1 in do minore op. 21 -Sinfonia n, 8 in fa rWd£j[.wr op. 9) ,, , .>:. (,.".; 
PrcKnuzionc di Vladimir Dclmiin r 7.,• •• .'•", - .'..,': -
Orchestra Sinfonica "A. Totcanìnì" , (,s. 
Direttore: Vladimir Dclman / * ' , • , 

DOMENICA 9 FEBBRAIO ? " V s-'.'.'C 
ore 10,30 CORREGGIO E LA SUA FORTUNA, Stefania Colla ""' .. __^_. 

ore 1600 • LE SINFONIE DI BEETHOVEN , ; f • ; • 
Sinfonia n. 2 in re magxiore op. )6 * Sinfonia n. 7 in ta madore op. 92 . r '.•; 
Preferì (azione di Vladimir Dclmin *v , ' , , . , ^ - . . ^ : 

Orcbcalra Sinfonica "A. Totcamni" . 
Direttore: Vladimir Dclman .„ . •'' ' .\: 

DOMENICA 16 FEBBRAIO1 " 
ore 10,30 • SEBASTIANO RICCI E IL RACCONTO STORICO, Cristina Quaslioai 

ore 16.00 - LE SINFONIE DI BEETHOVEN ' 
Sinfonia n. i m mi bent. maj&. op. 33 "Eroica" " " 
Sinfonia n. 6 in fa mtfg,. op. 68 'Pastorale" •' ; ' \ 
Presentazione di Vladimir Dclman -•>:-»•-.. 
OrchoMr» Sinfonica "A- ToManinT* • , ; . , _ . . . 
Direttore: Vladimir Ddman - - • • . . . . 

DOMENICA 1 MARZO > . . . 

ore 10JO IL RITRATTO PRIVATO NEL 700, Mariangela Giusto : • • • - • • • • • 

ore 16,00 LE SINFONIE DI BEETHOVEN , " 
'unfonia n 4 in li bem. ntafó. op. CO •"< • * • -
Sinfonia n. 3 in do min. op. 67 • 
Presentazione di Vladimir Dclman -: '•• 
Orchestra Sinfonica "A. Toacanifu" . . ' ' 
Direttore: Vladimir Dclman •'. 

DOMENICA 15 MARZO ^ / 
ore 10.30 LA CORTE DM POSA NEL 700, Milena Fomari 

ore 1600 - TRA SONATA E SERENATA . •> 
WA Mo&rt: Quartetto in re ma$£ per flauto, imitino, viola e vtotoncetto ' 
L V. Beethoven: Serenata per flauto, iwùno e viola 
C. Debussy: Sonata per flauto, viola e arpa - A- Joltvet. Chant de Unos 
Preienlazionc di Gian Paolo Minardi , •' : ; • 
Flauto: Sandu Na»y - Violino: GaaKppe Amaboldi 
Viola: Luciano Cavalli - Violoncello: Rodai Moldovan 
Arpa: Roaanna Valeai ' 

PER ARCHI 
C Clude Sinfonia in sol ntagz 
F Sobubert Rondò in la nurg^ per titolino e archi 
L Boahennt. Concerto per violoncello e archi tu si min. 
C. Rossini: Andante con varutoom per inolino e arpa 

' C. Rossini: Sonata n. 6 per archi "La tempesta' . . . . ... 
Ptaenuuàone di Gian Paolo Minardi * •>.'" . 
Violoncello: RoifaMoloWan-'-' ."""""'''S'''•''.' ;V •'. ••-•t,:';.'•" . ; . " 
Arpa: Roaanna VaM •;;•' •.;•''•'•'-' . ' i '..;'' -• .•."':' " 
Violino tolista e dircnorc: 'Crtotnar îalio>àT 
Corapleaao d'archi ddTOSER . . 

DOMENICA 29 MARZO !: ""'.'.' :-"'•'•-:;".::ì^..;. 
ore 10 jO • ACCADEMIA: STORIA E MORALE NELLA PITTURA, Luna Viola . 

. ore 16,00 • "PER 3 E PER 4" ..... ? , , 
-: ' J.C Baal: Quartetto in si bem. magx. per oboe e archi dalTop. IP -' 

F. Schuhert: Trio per archi in si bem. magi.. D *?J . '^ ' 
P. Hmdernùb: Trio per archi op. }4 . ••<-.., •.. . r'.-

, B. Britten: Phantasy Quarte! per oboe e archi op. 2 ' 
Preacnuzione di Gian Paolo Minardi -: ~ . „ . 
Oboe: Fabio RaataB ' . . . . . : , • / • ; , - '••..'.;•;*•' ; ' ! 
Violino: n u l i ma Canni -'•'•''•'•' ; ^̂  '.•"".'•',;.': 
Viola: Luciano Cava» ••-.!' • . • ' • * . ' . . 
Viokmcelki: Diana Cananaxu • • . • • ' : 

DOMENICA 5 APRILE : " 
ore 10^0 - ESEMPI DI SCULTURA NELLA GALLERIA NAZIONALE 

Patrizia Sivicri - :•'•<*• •. '.:'••..•..••• •. ' ''• . .' • . . - . . • . • 

ore 16,00 • QUARTETTO TTAJUANO" • , 
/. Pmetti:Quartettotn re magj^per dueviolini, viola e vhloncello - F. Donatoni: Qnts 
C. Verdi: Quartetto in mi min. per,due violini, viola e violoncello :~: .,,•,,>. 
Presentazione di Gian Paolo Minardi : . t 

Violini: Crome Sikkovìfc Uurcnou Vatavu 
Viola: Luciano Cavati • : . . , ' 
Violoiicello: Diana C A M I O I :•-.•,; ' ' 
G i m m o bauo: Luigi GaBo - . . . . . . . 
Soprano: Lu 

DOMENICA 12 APRILE 
ore 10,30 • IL MUSEO DI MARIA LUGlAJtagcfla Cartani 

. ore lóflO . TRADIZIONE S T R U M E N T A I Ì I T A U A N A : - - • ' . : ••. . - >•• ^ • 
. C Tortini: Sonata a 4 per arabi » $ m sol min. • C Tortini (Rottati: Concerto per 

violino e arabi in sol mm. - C. Pomello: Sonata a 4 per arabi n.2m mi bem ma/%. • 
N. Paganini: Variavf>ni di bravura sulla 4* corda per molino e arabi dal 'Mosè m Egitto' 
di G. Rossini • C. Rossini- Sonata a 4 per archi n. 2 in la mugj^. 
Proentazionc di Gian Paolo Minardi ------ "•/- • *. 
Violino solista e direttore: Onomir fiato-vii ,; -
Completo d*«W dcTOSER 

L mgmMi è contentilo u non oltre ZÌO pen-one per ciascun turno di visita: Mattino, ore 1O.J0, visita guidila: interciso L. 10.000 (Kratuito per i visitatori di eli inferiore a 18 anni e •ujperiore a 60) -' 
•"••--*- •-«• • • Pt>mcriftK>o< «re 16, concerto: inKresto L. 15.000 (ridotto L, 5.000 per fili spettatori di età uiferiorc a !K anni e supcriore • 60) •, 

1 biglietti di interesso sono in vendita pretto la biglietteria della Galleria Nazionale » partire da nczz'ora prima dell'inizio di ciascun turno e Gnu ad esaurimento dei posti disponibili 


